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DECRETO N. 7 del 02/12/2024

Oggetto: Compenso del Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, articolo 2 del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2024 – Liquidazione e pagamento della parte fissa del
compenso relativa ai mesi marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre e
novembre 2024 e liquidazione della parte fissa del compenso relativo a dicembre 2024.

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto

Visti

- il decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, recante “Disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la
riqualificazione del territorio della città di Taranto”, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre
2012, n. 171 e successive modificazioni, che all’articolo 2 ha riconosciuto Taranto quale area di crisi
industriale complessa;

- in particolare, l’articolo 1, comma 1, del suddetto decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, come modificato
dall’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, il quale prevede, tra l’altro, che
"Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti dal Protocollo d’intesa del 26 luglio 2012 [. . .], con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è nominato un Commissario straordinario (...), autorizzato ad esercitare i poteri di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, e successive modificazioni”;

- il comma 4, dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 129 del 2012, il quale prevede che al citato
Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale;

- il Protocollo di intesa per interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto
stipulato, in data 26 luglio 2012, tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero per la
coesione territoriale, la regione Puglia, la provincia di Taranto, il comune di Taranto e il Commissario
straordinario del porto di Taranto, nel quale sono individuati gli interventi urgenti di bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto;

- il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante ‘‘Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse
strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto", convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20;

- in particolare, l’articolo 5 del citato decreto-legge n. 1 del 2015, il quale prevede che in considerazione
della peculiare situazione dell’area di Taranto l’attuazione degli interventi sia disciplinata mediante la
stipula di un apposito Contratto Istituzionale di Sviluppo finalizzato, tra l’altro, ad accelerare l’attuazione
del programma per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto;

- in particolare, l’articolo 6, comma 1, del citato decreto-legge n. 1 del 2015, il quale attribuisce al
Commissario ulteriori e rilevanti compiti, tra i quali quello di predisporre un Programma di misure, a
medio e lungo termine, per la bonifica, l’ambientalizzazione e la riqualificazione dell’intera area di
Taranto, dichiarata ad elevato rischio di crisi ambientale, allo scopo di garantire, ove possibile, il più alto
livello di sicurezza per le persone e per l’ambiente;

- il Contratto Istituzionale di Sviluppo Taranto (CIS Taranto), firmato il 30 dicembre 2015, al fine di
riqualificare e sviluppare l’area che interessa i comuni di Taranto, Statte, Massafra, Crispiano e
Montemesola;
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- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2024, ammesso alla registrazione della
Corte dei Conti il 21 marzo 2024, con il quale il Dott. Vito Felice Uricchio, ai sensi dell’articolo 1 del
decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, è
stato nominato, a decorrere dal 1 marzo 2024 e fino al 31 dicembre 2024, Commissario Straordinario
per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto;

- l’articolo 1, comma 1, del suddetto decreto-legge n. 129 del 2012, come in ultimo modificato dall’art.
14, comma 4 bis della legge 4 luglio 2024, n. 95, conversione con modificazione del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60.

Considerato che l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 129 del 2012, come in ultimo modificato
dall’art. 14, comma 4 bis della legge L. 4 luglio 2024, n. 95, conversione con modificazione del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, prevede che “Con il decreto di cui al primo periodo è altresì individuato il compenso
del Commissario, in misura non superiore a quanto previsto dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011. n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”.

Preso atto che il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2024 di nomina del
Dott. Vito Felice Uricchio, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, quale Commissario Straordinario per gli interventi urgenti
di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto, a decorrere dal 1 marzo 2024 e fino al
31 dicembre 2024, all’articolo 2 dispone:

- Fermi restando i limiti previsti dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al Commissario straordinario, ai sensi
dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, è attribuito un compenso nella misura
di euro 50.000 annui lordi, a titolo di parte fissa, e di ulteriori euro 50.000 annui lordi, a titolo di parte
variabile.

- La parte fissa del compenso è liquidata mensilmente. La parte variabile è liquidata alla scadenza
dell'incarico, previa valutazione da parte del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sulla
base di una relazione elaborata dal medesimo Commissario circa l'attività svolta e le iniziative adottate,
anche in funzione delle criticità rilevate nel corso del processo di realizzazione degli interventi di sua
competenza.

- Agli oneri relativi al compenso del Commissario si provvede, nel limite di euro 132.700 per l'anno 2024,
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 498, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Dato atto che, presso la Tesoreria dello Stato di Taranto è aperta, ai sensi dell’art. 1, comma 4 del D.L.
129/2012, apposita contabilità speciale n. 5752, nome conto “COM STRA TARANTO DL N 129-12”, intestata
al Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione
dell’area di Taranto.

Ritenuto necessario provvedere, in esecuzione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28
febbraio 2024, alla liquidazione e pagamento della parte fissa del compenso del Commissario Straordinario
per i mesi da marzo 2024 a novembre 2024 (9 mensilità), provvedendo nel contempo alla liquidazione e
pagamento degli oneri fiscali e previdenziali dovuti, tramite correlato F24EP (F24 enti pubblici), e disporre
la liquidazione e il successivo pagamento della parte fissa del compenso del Commissario Straordinario
relativa al mese di dicembre 2024.

Rilevato che, le somme, pari a € 132.700, destinate al compenso, a titolo di parte fissa e di parte variabile,
del Commissario Straordinario per l'anno 2024, sono state versate nella suddetta contabilità speciale n.
5752, giusta quietanza CS n. 1 del 07.06.2024.

Preso atto che l’incarico di Commissario Straordinario attribuito al Dott. Vito felice Uricchio è assimilato ad
un rapporto di collaborazione istituzionale soggetto al versamento degli oneri previdenziali alla Gestione
Separata INPS.
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Considerato che

- sulla parte imponibile mensile del compenso della parte fissa, pari a € 4.166,67, gravano gli oneri fiscali
(Irpef, addizionale regionale e addizionale comunale) a carico del soggetto nominato Commissario
Straordinario (di seguito Soggetto Creditore);

- sulla parte imponibile mensile del compenso della parte fissa, pari a € 4.166,67, è dovuta l’IRAP a carico
della contabilità speciale (di seguito dell’Ente);

- sulla parte imponibile mensile del compenso della parte fissa, pari a € 4.166,67, gravano gli oneri
previdenziali in parte a carico del Soggetto Creditore e in parte a carico dell’Ente;

Tenuto conto che

- il Soggetto Creditore ha comunicato l’aliquota IRPEF da applicare;
- il Soggetto Creditore, in sede di dichiarazione dei redditi, provvederà in proprio al versamento

dell’importo dovuto relativo all’addizionale regionale e all’addizionale comunale;
- il Soggetto Creditore è già titolare di altra previdenza per cui, sulla parte imponibile mensile del

compenso della parte fissa, pari a € 4.166,67, gli oneri previdenziali da versare alla Gestione Separata
INPS sono quantificati applicando l’aliquota del 24% sull’imponibile, di cui 16% a carico dell’Ente
(contabilità speciale) e 8% a carico del Soggetto Creditore;

- il Soggetto Creditore, già titolare di altra previdenza, ha comunicato che per il mese di marzo 2024, gli
oneri previdenziali da versare alla Gestione Separata INPS sono da quantificarsi sull’importo di €
1.208,47;

- il Soggetto Creditore ha comunicato gli estremi del proprio conto corrente bancario, sul quale versare il
compenso dell’incarico.

Rilevato che la somma complessiva relativa al compenso della parte fissa del Commissario Straordinario, da
liquidare e pagare mensilmente, è pari a € 5.187,51 €, di cui € 4.166,67 quale parte imponibile e € 1.020,84
quali oneri fiscali e oneri previdenziali a carico dell’Ente (IRAP – 8,5% per € 354,17 e Gestione Separata INPS
- 16% per € 666,67).

Tenuto conto che, alla precedente quantificazione fa eccezione il mese di marzo 2024, per il quale la somma
complessiva relativa al compenso del Commissario Straordinario da liquidare e pagare è pari a € 4.714,20, di
cui € 4.166,67 quale parte imponibile e € 547,53 per imposte (IRAP – 8,5% per € 354,17) e oneri
previdenziali (Gestione Separata INPS - 16% per € 193,36) per effetto di un importo inferiore dovuto alla
Gestione separata INPS.

Ritenuto necessario procedere alla liquidazione e pagamento del compenso della parte fissa del
Commissario Straordinario relativo alle mensilità da marzo a novembre 2024 (9 mensilità), provvedendo nel
contempo alla liquidazione del correlato F24EP (F24 enti pubblici) per gli oneri fiscali e previdenziali dovuti a
carico dell’Ente e del Soggetto Creditore, per un importo complessivo pari a € 46.214,25, di cui:

- € 18.611,67, quale somma netta da liquidare, tramite bonifico su cc bancario, al Dott. Vito Felice
Uricchio (Soggetto Creditore), per i mesi da marzo a novembre 2024 (9 mensilità), al lordo
dell’addizionale regionale e comunale che il Soggetto Creditore, in sede di dichiarazione dei redditi,
provvederà in proprio a versare;

- € 27.602,58, da versare tramite modello F24EP, per gli oneri fiscali (Irpef per € 16.125,01, Gestione
separata INPS per € 8.290,04, di cui € 5.526,69 a carico dell’Ente e € 2.763,35 a carico del Soggetto
Creditore) e per l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP per € 3.187,53 a carico dell’Ente).

Ritenuto, altresì, necessario, disporre che, per il compenso della parte fissa del mese di dicembre 2024 si
procederà senza ulteriore decreto all’emissione dell’ordinativo di pagamento di contabilità speciale a favore
del Dott. Vito Felice Uricchio (Soggetto Creditore) e, tramite F24EP, al versamento degli oneri fiscali e
previdenziali all’Erario, alla Regione e all’Ente previdenziale, entro il giorno 10 del mese successivo a quello
di competenza, per un importo complessivo pari a € 5.187,51.




